UNA LEGGENDA

"Questa è indubbiamente la conclusione definitiva della antica era!", commentò con soddisfazione il master KSC901, appena ebbe terminato di campionare tutti gli impulsi psichici giunti dalla popolazione al cervello centrale: "Il responso finale è chiaro, le leggende sono state giudicate dalla società alla stregua delle menzogne, perciò saranno cancellate dalla memoria collettiva. Questo era l'ultimo ostacolo da abbattere, ora non rimarrà più traccia della fatiscente e corrotta civiltà degli epidermici!"

Immediatamente BGH449, o meglio Dennis, come usava chiamarlo Liu Chen, sbarrò una parte del proprio cervello perchè gli impulsi da essa provenienti non potessero essere avvertiti da altri. Era una tecnica conosciuta ormai solo da lui in tutto il pianeta, e che aveva appreso proprio da Liu Chen, il vecchio che gli aveva riservato tante attenzioni. Dennis doveva essergli apparso come un essere mostruoso, al pari di tutti i figli della nuova generazione, completamente glabri, senza denti, unghie, capelli, nè dita dei piedi; privi di organi naturali interni e ricoperti di idrofibra in luogo della pelle.

Tuttavia Liu sosteneva che anche loro possedessero qualcosa che lui chiamava <<cuore>>, non intendendo però con questo termine l'avito organo naturale che per secoli aveva regolato la circolazione sanguigna degli epidermici, ma piuttosto un'entità depositaria di modi di sentire, moti dell'animo ed altre simili cose che Dennis non riusciva a comprendere fino in fondo. 

Strani discorsi, curiosi racconti, erano la peculiarità che più distingueva Liu dagli altri. Le famose leggende, appunto. Il vecchio narrava di popolazioni esistite più di un millennio addietro: esseri violenti, falsi e ben lontani dalla ricerca del bene comune. Le leggende erano menzogne, certo, e per questo sarebbero state abolite, pero Liu descriveva tutto con una tale precisione di particolari che si era tentati di credergli. In un futuro prossimo avrebbero cancellato dalla sua mente quei ricordi, sostituendoli con chissà quale nuovo innesto mnemonico, e il saggio Liu sarebbe scomparso insieme alle sue leggende dal cervello di Dennis. Ma forse c'era una possibilità, forse con la tecnica dello sbarramento sarebbe riuscito a celare quelle informazioni in un recesso invisibile della propria mente. Decise che avrebbe tentato, perlomeno.

Mentre era avvolto da questi pensieri, BGH449 procedeva silenzioso nel QUATAR7, zona nella quale non avrebbe sicuramente incontrato nessuno, perchè superficiale e di conseguenza esposta alle dannosissime radiazioni solari.

Ad un tratto scorse una luce che immediatamente divenne abbagliante. Le retine artificiali dei videotrasmettitori si ritrassero istantaneamente, tanto da rimanere lievemente danneggiate, ma fù una avaria di pochi secondi. Quando l'apparato visivo fù ripristinato, Dennis potè distinguere un oggetto metallico di notevoli dimensioni, con uno stemma a stelle e strisce sul lato, sovrastato da una scritta per lui indecifrabile: <<U.S.A. TIME MACHINE>>.

Due figure umanoidi scesero da quel bizzarro veicolo ovale, controllarono qualcosa mediante uno strumento, quindi si sfilarono il casco azzurrato. Inaspettatamente, Dennis vide che quegli esseri avevano capelli, denti e pelle, proprio come il suo maestro Liù trecento anni prima. Volle avvicinarsi per ottenere spiegazioni, e venire a conoscenza della loro provenienza, ma appena uno di questi lo vide, mutò straordinariamente espressione, indietreggiò ed estrasse un oggetto oblungo dalla tuta puntandoglielo contro, poi fece leva con il dito.

Tutti i ricordi di BGH449 furono cancellati all'istante, e con lui scomparvero Liù Chen e tutte le sue <<leggende>>.
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